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CO.NA.PO. SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  
"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

uuu 
Segreteria Generale        
Vico del Fiore, 21/23 - 54011 - Aulla (MS)           
Tel. 0187-421814 - Fax 0187-424008    
Tel. cell. 336-793611 – 329-0692863  
e-mail: conapo.it@conapo.it  
sito internet:  www.conapo.it 

       ALLA CONFSAL VIGILI DEL FUOCO 
       Segretario Generale Franco Giancarlo 
 

     e, p.c.  ALLA   A.P.VV.F. 
       Segretario Generale Maurizio Alivernini 
 

       ALLA  SI.N.DIR.  VV.F. 
Prot. n. 254 / 06     Segretario Generale Stefano Marsella 
 

       ALLA  U.G.L.  VV.F. 
LETTERA APERTA    Segretario Generale Walter Stranieri 
 

       ALLA  USSPI   VV.F. 
       Segretario Generale Giovanni Nanni 
     

      LORO INDIRIZZI 
 

Oggetto: INVITO ALLA MANIFESTAZIONE CONFSAL DEL 20 OTTOBRE 2006. 
 
Caro Franco Giancarlo se mi permetti più che da Segretario Generale a Segretario 

Generale, vorrei parlarti da amico, collega e lavoratore come tutte e due siamo. 
 

Sono con la presente a riscontrare la Tua gentile lettera del 6 ottobre 2006 con la quale inviti 
me ed il CONAPO, che oggi rappresento, a partecipare alla manifestazione CONFSAL a Roma del 
20 ottobre 2006 (che tengo ha precisare non è una manifestazione di Vigili del Fuoco) e poi nella 
stessa lettera rimandi ad un successivo incontro “dopo finanziaria” la risoluzione di questioni nodali 
quali: Organico – allineamento salariale VVF-PS  -- Bilancio ordinario di funzionamento del Corpo. 

 

Ovviamente a me e a tutti noi del CONAPO è suonato molto “strano” questo invito a 
scendere in piazza dopo l’assordante silenzio che tu hai sempre tenuto tutte le innumerevoli volte 
che ti ho invitato alle nostre proteste CONAPO come collega e rappresentante sindacale, sia quando 
rappresentavi la UIL, che ora nella CONFSAL, per non parlare poi delle innumerevoli volte che io 
come rappresentante CONAPO ho invitato la sigla che rappresentavi al momento, sigla sindacale si 
intende di Vigili del fuoco, ad unirsi alle nostre proteste, che guarda caso riguardavano gli stessi 
punti e l’ inserimento del corpo nell’ art. 16 – comma 2 della Legge 121/81, come tu da una vita 
sventoli ai vigili ma che in realtà dubito fortemente che tu voglia, come anche non vogliono gli altri 
sindacati in indirizzo nonostante le loro chiacchiere, in quanto il vero comparto sicurezza 
premierebbe tutti dal punto di vista retributivo e pensionistico, ma contemporaneamente limiterebbe 
molto la libertà di qualcuno di noi a tutti i livelli nel farsi i cosiddetti “cavoli suoi”. 

Prendo comunque la palla al balzo e Ti invito pubblicamente ad un confronto pubblico e ad 
una vera unione per portare i Vigili del Fuoco permanenti nel Vero Comparto Sicurezza art.16-
comma 2 Legge.121/81. 

 

Se ci fossimo comportati come tu ti sei comportato in questi anni, caro Franco, avrei, o 
meglio noi del CONAPO avremmo dovuto snobbare in silenzio la protesta del 20 ottobre senza 
sprecare nemmeno la penna per risponderti. 

Sono e siamo diversi noi, e lo puoi notare dalla schiettezza da AMICO e ripeto Amico con la 
A maiuscola, con cui ti scrivo, e da anni aspettavo una occasione come questa per farlo. 
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In tutti questi anni Tu hai sventolato furbescamente il Comparto Sicurezza art. 16-comma 2 
L. 121/81 ma poi hai fatto cose ben diverse, e io non potevo mai controbatterti in un confronto, 
quando tutti e due sappiamo benissimo che gli impiegati SATI ex STAC, come tu ne fai parte, non 
potranno mai andare a far parte degli appartenenti alle Forze di Polizia e quindi del comparto 
sicurezza, e che il personale amministrativo è uno degli ostacoli maggiori per poter far accedere i 
Vigili del Fuoco nel Comparto Sicurezza, i quali, al contrario, sono agenti ed ufficiali di Polizia 
Giudiziaria ed agenti di Pubblica Sicurezza: è quindi per il vero comparto sicurezza DEI VIGILI 
DEL FUOCO che occorre l’unione delle forze sindacali che sono d’accordo ( se sono d’accordo). 

Devo dire che se la Tua intenzione fosse stata vera e trasparente, mi avresti inviato subito 
anche il documento che la CONFSAL (confederazione ) e non la tua di Categoria, ha inoltrato al 
Governo al momento della dichiarazione della agitazione, documento che non si trova nemmeno sul 
Suo sito internet. 

 

Ci siamo comunque poi accorti che il giorno 20 ottobre a Roma la CONFSAL non ha 
organizzato una manifestazione dei Vigili del Fuoco, ma una manifestazione di tutti i lavoratori 
(pubblici e privati) contro la finanziaria, basta infatti andare sul sito internet della vs. 
confederazione www.confsal.it per poter finalmente scaricare i veri motivi della manifestazione del 
20/10/2006 al di la dei Tuoi proclami. Nel comunicato della CONSAL  confederazione (che 
alleghiamo) troviamo le seguenti motivazioni alla base della manifestazione del 20/10/2006:  
 

contro una Finanziaria che: 1) non colpisce l’evasione fiscale e il lavoro nero – 
2)aumenta le tasse – 3) non assume i precari – 4) non rinnova i contratti di lavoro – 
5)ruba ai poveri per dare ai ricchi. 
 

 Complimenti ! tutte giuste e condivisibili rivendicazioni, ma nessuna per i Vigili del Fuoco! 
E sarebbe stato corretto dirlo subito, forse venivo anch’io, come persona in borghese, si intende, 
non come Vigile del Fuoco con la divisa. Cosa vuoi fare ? Continuare con il sistema confederale 
mentre ai vigili del fuoco servono richieste specifiche, ben diverse ed inapplicabili agli altri 
lavoratori ?  Volevi attirarci in una protesta che non ci appartiene ? 
 

Ora, il Tuo giochetto poteva magari funzionare i Tuoi iscritti CONFSAL, forse non abituati 
ad approfondire (visto che sono ancora convinti che la CONFSAL chiede il COMPARTO 
SICUREZZA), ma non funziona certo con gli iscritti alla nostra organizzazione sindacale, abituati a 
riconoscere quando si fa qualcosa per i vigili del fuoco e quando invece si fa qualcosa di “politico”, 
che giova a pochi e non certo a noi che rischiamo la vita nel soccorso pubblico. 
 

 Magari poi in piazza il 20 troveremo te e qualche Vigile che inneggiate al Comparto 
Sicurezza art. 16 Legge 121 (ma senza che il Governo lo sappia), no grazie questa è roba da iscritti 
a partiti politici o a sindacati che fanno politica e non per gli interessi dei Vigili del Fuoco abituati a 
farselo raccontare da sindacalisti politicizzati e se tu non sei tra questi dimostralo. 

Non devi parlare del Comparto Sicurezza art. 16 L.121/81 quando prima, con il vestito della 
UIL, hai contribuito a rifiutare il vero comparto sicurezza ( come dicono i verbali del parlamento) 
ed hai contribuito a rifiutare la separazione contrattuale degli amministrativi dagli operativi (come 
ci è stato riferito negli incontri con il Capo Dipartimento), condizione non necessarie ma 
indispensabili per il transito nel Vero comparto sicurezza e per ottenere LA CERTEZZA di 
quell’allineamento retributivo e pensionistico che Tu sbandieri sempre, ma che per buona parte Tua 
abbiamo perso e che Tu sai bene che non arriverà mai nel comparto pubblicistico. 
 Pur condividendo quindi le ragioni del documento di invito, non le ritroviamo però tra le 
motivazioni della protesta di piazza, non abbiamo visto nessun documento inviato al Governo.  

Ciò è un dovere di onestà mia sicuramente verso tutti i Lavoratori Vigili del Fuoco, per i 
quali il CONAPO ha la sola ragione di esistere, il CONAPO infatti, oltre ad esistere solo nei Vigili 
del Fuoco, è l’unico Sindacato di Categoria che mira all’ingresso dei Vigili del Fuoco nel vero 
Comparto sicurezza art. 16 L. 121/81 e l’ unico sindacato veramente “Autonomo”, infatti non 
dipende da nessuna Confederazione e da nessun partito. 

Sono e siamo ben consapevoli comunque che, una strategia del “Cartello comune”, possa 
rappresentare una valida arma per essere più incisivi, nella speranza d’inserire all’interno della 
finanziaria emendamenti per la categoria”, però riteniamo la strada intrapresa non conforme alle 



 3

reali esigenze del Corpo. Occorre distinguerci maggiormente dal pubblico impiego e dagli 
amministrativi attraverso l’ inserimento nel comparto sicurezza, il resto è solo propaganda pura, per 
raccogliere solo tessere e voti utili al mantenimento delle poltrone ai Confederali. 

Questo inoltre è il motivo fondamentale per cui il CONAPO ritiene come unica via 
d’uscita l’ingresso del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco nel “Vero Comparto Sicurezza” 
attraverso l’art. 16 - secondo comma, della Legge 121 del 1981, nettamente diviso dai Vigili 
Volontari, che possono trovare buona collocazione alle dipendenze delle regioni, e nettamente 
diviso dagli Amministrativi che possono trovare buona collocazione nel contratto degli impiegati 
civili della Prefettura,  del Ministero Interno e della Polizia, con anche maggiori chances di 
mobilità. 

Ciò infatti ci porterebbe fuori dal Pubblico Impiego, in un’area contrattuale più conforme 
alle reali esigenze del Personale Vigile del Fuoco, nello stesso contratto delle Forze di Polizia, dove 
per obbligo scatterebbero tutte le prerogative di equiparazione agli altri Corpi dello Stato e non solo 
gli aspetti negativi, come invece stiamo vedendo da questo “Falso Comparto sicurezza” troppo 
assoggettato alle velleità ed alle poltrone di Sindacalisti e poco alle buste paga dei vigili del fuoco 
operativi che rischiano la pelle sulle partenze. 

Quindi tu, caro Franco Giancarlo, che più di me da anni sei nella stanza dei bottoni, a 
partire dal congresso della protezione civile a Castelnuovo di Porto nel 1997 organizzato dall’ allora 
Sottosegretario Barberi, nel quale si è dato il via ad un incremento spasmodico dei volontari per il 
fine di sostituire i permanenti, tu Franco Giancarlo dimostra a tutti noi vigili del fuoco (documenti 
alla mano) cosa hai fatto, e se mi sbaglio (dubito) ne prenderò atto !!! 

Pertanto il CONAPO resta disponibilissimo ad eventuali percorsi unitari per obbiettivi che 
siano comuni a tutti i Vigili del Fuoco, ma non sarà mai disponibile a chiedere al Personale Vigile 
del Fuoco di andare a protestare insieme ad altre categorie con il sol fine di apportare il nostro 
meritevole contributo per la politica, io faccio il pompiere da più di 20 anni, e sono, o meglio, siamo 
stanchi di essere usati, sfruttati e poi dimenticati. 

Nel ringraziarti per l’invito, colgo l’ occasione per invitarti a riflettere sulle nostre 
proposte, e spero che i tuoi iscritti, a differenza dei miei, continuino a credere alle Tue chiacchiere. 

 
Concludo con i nostri più fraterni saluti, consapevoli ancora una volta, che l’unione 

deve fare la forza........ma dei Vigili del Fuoco, non dei Lavoratori di altre Categorie. 
 
Inoltre ribadisco che resto disponibile a qualsiasi soluzione di “cartello comune” allo 

scopo di pervenire alla soluzione di problematiche comuni, ma sempre, prime fra tutte:  
 

1)l’inserimento dei VVF nell’ art. 16-comma 2 Legge 121/81 (comparto sicurezza). 
2) separazione contrattuale tra personale amministrativo e operativo. 
3) separazione giuridica e funzionale del personale volontario da quello permanente.            
 
Con questi 3 punti si risolvono automaticamente il 95% dei problemi dei pompieri. 
 
Il mio n. di cell. è il seguente :  329-0692863    
 
 

Roma, 19 ottobre 2006             
       IL SEGRETARIO GENERALE 
        Antonio Brizzi 



 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA  
 
 

LA  CONFSAL:  MANIFESTAZIONE  NAZIONALE 
DI PROTESTA 

"CAMBIAMO   LA   FINANZIARIA   2007" 
 

Il segretario Marco Nigi:  "Una Finanziaria che ruba  
ai poveri per dare ai ricchi" 

 
Venerdì  20 ottobre, Roma - Centro Congressi  Montecitorio, Piazza  Capranica – ore 9.00/13.30 

 
 

Roma, 19 ottobre 2006. La Confsal, la Confederazione generale dei sindacati 
autonomi dei lavoratori, ha proclamato la mobilitazione di tutte le categorie 
rappresentate e ha organizzato una manifestazione nazionale di protesta che si tiene a 
Roma venerdì 20 ottobre dalle ore 9.00 alle ore 13.30. 
 
La manifestazione nazionale “CAMBIAMO LA FINANZIARIA 2007” si conclude con un 
sit-in dei 700 quadri sindacali di tutti i comparti lavorativi, provenienti da varie province 
italiane (in rappresentanza di circa un milione di iscritti), che si svolgerà dalle 12,30 alle 
13,30 a Piazza Montecitorio. 
 
La Confsal lamenta la diffusa penalizzazione del pubblico impiego, della scuola, dell’università 
e della ricerca, l’emergenza irrisolta del precariato pubblico, in particolare scolastico, e la 
scarsa disponibilità, peraltro differita in gran parte al 2008, di risorse per il rinnovo dei 
contratti pubblici. I motivi della protesta sono così riassunti dal segretario Marco Paolo Nigi: 
“Protestiamo contro una Finanziaria che: 
 

1 non colpisce l’evasione fiscale e il lavoro nero 
2 aumenta le tasse 
3 non assume i precari 
4 non rinnova i contratti di lavoro 
5 ruba ai poveri per dare ai ricchi. 

 
Alla manifestazione sono stati invitati i rappresentanti di tutti i partiti politici cui sarà illustrato  
un documento emendativo della Confsal. 
“Vogliamo concorrere, ha concluso il segretario della Confsal, Nigi, al cambiamento di 
questa Finanziaria che ha tradito lo spirito e la lettera del DPEF, rivelandosi 
profondamente iniqua e penalizzante per i lavoratori e i pensionati”. 
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